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Intervista al preside, Paolo Cortese, dopo la sorprendente “performace” nell’inchiesta della Fondazione Agnelli

Università? Il trampolino di lancio si chiama Baruffi
Primeggia in Piemonte anche nella “valorizzazione” del retroterra degli studenti

La scorsa settimana ab-
biamo dato notizia della
straordinaria performace

delle scuole Superiori di Mon-
dovì per quanto riguarsa le
prestazioni universitarie dei
loro studenti dopo la Maturità.
Secondo la graduatoria della
Fondazione Agnelli, infatti,
due scuole monregalesi, il Ba-
ruffi e il Vasco, sono al se-
condo e terzo posto
realtivamente ai risultati con-
seguiti dai loro studenti negli
studi universitari, mentre
unʼaltra scuola, il Liceo
Scienze Sociali e Classico, si
è piazzato al 17° posto (su
quasi 200 Istituti classificati) a
sottolineare lʼottima qualità
delle Superiori monregalesi.

Un aspetto di questa inda-
gine, però, merita di essere ul-
teriormente approfondito, vale
a dire il dato relativo al Baruffi,
perchè colpisce il fatto che un
Istituto tecnico abbia surclas-
sato quasi tutti i Licei del Pie-
monte, anche quelli più
blasonati.

Il secondo aspetto interes-
sante riguarda la graduatoria
ad handicap, vale a dire quella
che rielabora i piazzamenti
(desunti dai risultati universi-
tari ottenuti dagli studenti) ab-
binandoli, però, ad altri fattori:
la famiglia di provenienza, il
grado di difficoltà della facoltà,
i servizi sul territorio, la facilità
di accesso agli atenei e così
via. In pratica un figlio di lau-
reati, che scelga una facoltà
meno difficoltosa e che di-
sponga di molti sussidi cultu-
rali avrà un punteggio inferiore
da chi proviene da una fami-
glia disagiata e risiede in un
quartiere problematico.

In questa graduatoria il
ruolo giocato dalla scuola Su-
periore è più importante, per-
chè vuol dire che ha
contribuito di più alle presta-
zioni dello studente. E il Baruffi
(secondo nella generale) ot-
tiene un lusinghiero sesto
posto in questa classifica, per-
tanto nella media dei due piaz-
zamenti è primo in assoluto.
Non a caso in questa gradua-
toria troviamo ai primi posti gli
Istituti di tipo tecnico e profes-
sionale.

Per questo abbiamo voluto
intervistare il preside del Ba-
ruffi, professor Paolo Cortese
allo scopo di approfondire
questi aspetti.

D) Dottor Cortese, che ef-
fetto le fa essere preside del
miglior Istituto tecnico del
Piemonte e della prima
scuola superiore di Mon-
dovì?

R) Certamente un bellʼef-
fetto. Anche se  brillo, come si
dice, di luce riflessa. Credo
tuttavia che ad un risultato di
questo livello abbiano con-
corso diversi fattori. Intanto
lʼimpegno e la professionalità
dei docenti. Ma anche la qua-
lità educativa delle famiglie
che scelgono questa scuola:
lʼambiente che si respira al
Baruffi è davvero sano. Non
cʼè bullismo, ragazzi educati e
senza spocchia. E non ultimo
le competenze di base: la
scuola media del monrega-
lese lavora bene. Insomma è
un risultato tutto cuneese, o
meglio tutto monregalese. 

D) Anche nella graduato-
ria dellʼEffetto-Scuola,
quella che tiene conto solo
dellʼincidenza della scuola e
non degli altri fattori am-
bientali, il Baruffi si è piaz-
zato ai primi posti. Come ve
lo siete spiegato?

R) Il Baruffi è una scuola
dalla forte tradizione. Ha avuto
grandi presidi. Penso al pro-
fessor Comino, del cui rigore
ancora oggi alcuni caratteri del
Baruffi risentono. Penso alle
professoresse Fracassetti e
Dotti. E altri ancora. Ha tra le
file dei suoi professori affer-
mati professionisti, che offrono
una competenza qualificata.
Ha stimati docenti sulle disci-
pline fondamentali. Eʼ una
scuola che  si è affacciata al-
lʼinnovazione con approccio
ragionato. Senza mai ecce-
dere nellʼerodere ore alla di-
dattica in classe, feriale e
sistematica, per destinarle ad
attività “altre”, la cui cifra cul-
turale talora è irrilevante. Ci
sono certo stati progetti inno-
vativi e significativi, ma sem-
pre intrecciati al curricolo di
studi e  allo studio delle lingue
straniere. 

D) Oltretutto chi si iscrive
al tecnico non sempre è un
“secchione”… statistica-
mente gli “ottimo” in uscita
dalla scuola media sem-
brano più orientati ai licei.

R) Abbiamo anche ragazzi

Il professor Paolo Cortese con tre suoi studenti

dai profili eccellenti. Ma certa-
mente lʼosservazione che Lei
fa è corretta. Ottenere buoni
risultati in una classe di soli

“ottimo” forse è più prevedi-
bile. Anche se non scontato.
Ottenerli in una classe più ete-
rogenea chiaramente è più im-

pegnativo. Richiede investi-
mento sulla motivazione e
sulla passione. Senza alchi-
mie strane. Guardi,  per fare
un esempio: al Baruffi si inve-
ste parecchio anche sullo
sport (il mio ufficio è colmo di
coppe e di medaglie dei  risul-
tati provinciali e regionali in
molte specialità). Lo sport mo-
tiva alla scuola se è inteso non
in chiave competitiva, ma
come esercizio alla disciplina
di sé, al coordinamento, alla
fatica e alla concentrazione. E
potrei fare altri esempi…Io al
Baruffi ho sentito da subito il
senso di appartenenza ad una
comunità: anche il legame con
gli ex-docenti spesso resta
vivo ed è vissuto come una
ricchezza.

D) Unʼindagine di “rendi-
contazione sociale”, non
autoreferenziale come que-
sta, rilancia anche lʼistru-
zione tecnica. Lei che cosa
ne pensa?

R) Ne sono orgoglioso,
anche se i Licei restano una ri-
sorsa fondamentale. Aggiun-
gerei che spesso i nostri
migliori allievi sono richiesti ed
assorbiti immediatamente dal
tessuto produttivo, come ho
avuto modo di constatare nei
primi mesi del mio incarico, e

non rientrano in questa stati-
stica che si fonda invece su
chi prosegue allʼuniversità.
Quelli di geometra e di ragio-
niere sono profili che non tra-
montano. Lʼalbo professionale
dei geometri è di forte stimolo
ad aggiornare il curricolo di
studi. Eʼ una garanzia per il fu-
turo, poiché offre la “firma” e la
possibilità di libera profes-
sione. Ma sono profili idonei
anche ad uno sbocco univer-
sitario di eccellenza, come ci
ha confermato la Fondazione
Agnelli. Un corso di studi,
quello tecnico, che lascia
aperte tutte le porte.  

D) Questi esiti sono
anche frutto delle riforme di
questi anni?

R) Guardi, la scuola supe-
riore è stata investita in questi
ultimi ventʼanni da una serie di
“nuovi inizi” che non hanno sa-
puto spesso far altro che scar-
dinare lʼesistente ed andare
oltre lʼintroduzione di nuove
convenzioni semantiche. Oltre
che rischiare di estenuare le
energie migliori. Personal-
mente avverto, tra i professori,
un bisogno diffuso di tornare a
valorizzare categorie quali ri-
flessione, impegno, sistemati-
cità, competenza, serietà. Un
corredo che, in certi passaggi,

è sembrato espunto dallʼuni-
verso scuola. Un corredo che,
in realtà, nelle scuole migliori,
che il cuneese vanta in grande
quantità, grazie ai docenti più
bravi, magari in una forma
quasi “clandestina” e lontana
dai clamori della cronaca, ha
continuato ad animare lʼagire
didattico. Ed è la cifra più si-
gnificativa di questi esiti.       

D) Vi aspettate un riflesso
sulle prossime iscrizioni?

R) Difficile a dirsi. Ho la sen-
sazione che i caratteri di qua-
lità di una scuola siano poco
fotogenici. Ad una società che
invoca il ritmo la scuola di qua-
lità oppone la necessità di len-
tezza, ad una cultura devota al
cambiamento continuo la
scuola richiede invece stabilità
di radici storiche e di statuti di-
sciplinari, direi più prudenti.
Questo rende difficile lʼazione
di orientamento. Allʼestero cʼè
unʼossessione per la scelta
dellʼeducazione dei figli. In Ita-
lia spesso ci si accontenta
degli optional. Allo stile di pen-
siero si preferisce lʼeffetto spe-
ciale. Questa indagine segna
una tappa significativa di
unʼinversione di tendenza.
Credo che il Baruffi potrà, in
questo senso, essere mag-
giormente valorizzato. Certa-

mente Mondovì deve andare
fiera di scuole come queste. E
a dirlo è un preside che è in-
vece fossanese.

D) Come spiega la grande
enfasi, non solo mediatica,
che ha avuto la pubblica-
zione di questi risultati?

R) Penso che la credibilità
della Fondazione Agnelli, lʼin-
vestimento delle Università su
questo lavoro e il fatto che a
dare le pagelle alle scuole sia
stato un soggetto esterno co-
stituiscano tutti elementi in-
controvertibili e probanti. E
poi cʼè un grande bisogno di
merito, che spesso non si sa
come misurare. In tutta since-
rità non avrei creduto in que-
sto slancio emotivo: le
telefonate dei presidi amici di
Torino (che si chiedevano che
istituto tecnico era il Baruffi
per meritare  esiti così bril-
lanti), la soddisfazione del
Sindaco per i risultati monre-
galesi  e del professor Sordo
del Politecnico,lʼentusiasmo
percepibile in Istituto, il servi-
zio RAI. Tutti elementi che ci
hanno un poʼ frastornati. Ora
riprende la normalità: con un
orgoglio condiviso in più. Il
quale - inatteso-  aiuterà cer-
tamente a lavorare ancora
meglio.

Con la pluricampionessa mondiale Valentina Truppa

Panathlon: serata sul dressage
Il Panathlon di Mondovì,

presieduto dal professor Ezio
Tino, in collaborazione con
lʼIppica Monregalese ha orga-
nizzato una interessante se-
rata conviviale presso il
Ristorante La Ruota di Pianfei
dedicata al dressage. Per co-
gliere il significato di questi in-
contri mensili della sezione

A disposizione degli avventori la “catena”del Book-Crossing

Libri gratis al bar e al pub?
A Mondovì e a Murazzano

Il calendario prevede le relazioni di vari giornalisti delle nostre zone

I giovani Pdl e il giornalismo locale
Il primo incontro col direttore di “Provincia granda”

MONDOVÌ - Si chiama
“Book Crossing”, anche noto
come BC, giralibri, liberalibri,
libri liberi, libri in libertà: consi-
ste nella pratica di una serie di
iniziative collaborative volon-
tarie, e completamente gra-
tuite, di cui alcune anche
organizzate a livello mondiale,
che legano la passione per la
lettura e per i libri alla pas-
sione per la condivisione delle
risorse e dei saperi. Lʼidea di
base è di rilasciare libri nel-
lʼambiente naturale compreso
quello urbano, o “into the
wild”, ovvero dovunque una
persona preferisca, affinché
possano essere ritrovati e
quindi letti da altre persone. I
locali pubblici che affiancano
questʼidea alla loro attività o
ne fanno il fuclro principale si
stanno moltiplicando. A Mon-

dovì e a Murazzano ci sono
due esempi, anche se sono
leggermente differenti tra loro.
A Mondovì la brirreria “Il Cai-
mano felice”, in piazzetta Fon-
tana, nel quartiere di Breo ha
adottato il sistema vero del
Book-Crossing. Si possono
portare i propri libri in birreria,
dove già sono a disposizione
di tutti altri volumi, depositarli,
sfogliarne altri, portarli a casa,
leggerli, scambiare opinioni
con altri lettori.

Eʼ un motivo in più per il lo-
cale per accrescere la voglia
dʼincontro, un modello cultu-
rale per gli appassionati di libri
sempre più apprezzato da mi-
gliaia di persone in tutto il
mondo. Perché prelevare o la-
sciare un libro è come lʼinizio
di unʼavventura per i proprie-
tari dei libri, per i libri e per i

loro nuovi lettori. Unʼespe-
rienza analoga è stata messa
in piedi a Dogliani (nellʼambito
di una delle attività del Co-
mune e il risultato è stato sod-
disfacente). A Murazzano,
invece, il nuovo locale “Divin
Cafè Wine & Books” si basa
sui consueti servizi di bar e ri-
storazione, ma sono a dispo-
sizione degli avventori libri,
pubblicazioni, documenta-
zione storica che si possono
consultare oppure prendere in
prestito. I gestori Bruno, Mi-
rella, Sara e Lisa lo intendono
come un punto dʼincontro, ma
anche un punto di riferimento
per chi vuole conoscere il ter-
ritorio attraverso brochure, de-
pliant e cartine del territorio.
Lʼinaugurazione del locale si
svolgerà domenica alle 16 in
piazza  Umberto I numero 16.

piamente nella storia (iniziata
con gli antichi Greci) e nel si-
gnificato tecnico-agonistico.
Dai fini essenzialmente militari
di educazione, addestramento
ed allenamento allʼobbe-
dienza, si è passati al carat-
tere esclusivamente sportivo
con riconoscimento olimpico:
a sottolinearne la bellezza le
immagini della performance di
Valentina Truppa (lʼamazzone
più blasonata al mondo nella
categoria Young Riders) alla fi-
nale della Coppa del Mondo
2006, in cui ha sbaragliato i
fortissimi campioni tedeschi e
olandesi grazie alla perfetta
sintonia e armonia con il ca-
vallo Chablis.

Bellissimo ricordare che

aveva debuttato in gara a li-
vello nazionale nel 2004 pro-
prio sui campi dellʼIppica
Monregalese. Dopo gli inter-
venti seguiti alla raffinata
cena, la serata si è conclusa
con la consegna di uno spe-
ciale riconoscimento del Pa-
nathlon Mondovì agli ospiti, in
primis a Valentina Truppa. Il
prossimo appuntamento del
Panathlon monregalese, che
inaugurerà la stagione 2009,
vedrà la presenza a Mondovì,
venerdì 20 febbraio, presso il
Ristorante Tre Limoni dʼOro,
del neo governatore dellʼArea
3 Piemonte e Valle dʼAosta, il
gen. Ennio Chiavolini. Nellʼoc-
casione saranno presentati i
nuovi associati.

monregalese di questo impor-
tante sodalizio internazionale,
è utile ricordare che la finalità
principe del Panathlon è lʼaf-
fermazione dellʼideale sportivo
e dei suoi valori morali e cultu-
rali come strumento di forma-
zione ed elevazione della
persona, con una particolare
attenzione ai giovani. Pren-
dendo come spunto il con-
corso nazionale di dressage
“Città di Mondovì”, è stata de-
dicata una serata a questa af-
fascinante disciplina sportiva
che ha permesso di cono-
scerne le caratteristiche e ap-
prezzarne le più alte
performances agonistiche.
Ospite dʼeccezione la pluri-
campionessa mondiale Valen-
tina Truppa accompagnata dal
padre Vincenzo, insostituibile
preparatore in quanto notis-
simo tecnico e giudice di dres-
sage di livello internazionale.
Eccellente la partecipazione
alla serata, che ha annoverato
tra i presenti, oltre ad autorità
politiche e civili, del ten. col.
Laurenti, comandante provin-
ciale dei Carabinieri, del cui
Gruppo Sportivo fa parte pro-
prio Valentina Truppa.

Dopo lʼapertura e i saluti ini-
ziali del presidente Tino, la pa-
nathleta Elda Fulcheri,
appassionata ed esperta di
equitazione, ha svolto le fun-
zioni di cerimoniere della se-
rata, presentando il presidente
dellʼassociazione Ippica Mon-
regalese Giacomo Ferrero.
La sua relazione, dedicata
allʼattività svolta dal Centro Ip-
pico nellʼambito promozionale
ed agonistico-organizzativo
del dressage, ha spaziato am-

Valentina Truppa premiata da Ezio Tino

Il pubblico presente alla conferenza di Claudio Bo

nellʼeditoriale del 2008 in cui
informava i lettori di aver cam-
biato opinione.

Insomma, prese di posi-
zione, articoli di protesta e di
opinione, semplice cronaca
dei fatti, Claudio Bo ha fatto
luce e donato la sua espe-
rienza ai giovani del Pdl, che
intraprendono così questo
ciclo di incontri con direttori e
giornalisti delle testate locali,
provinciali e regionali, sicuri di
aggiungere un tassello fonda-
mentale al proprio percorso di

crescita politica ed ammini-
strativa.

Hanno poi partecipato alla
serata, presso la sede del Pdl,
anche il consigliere comunale
Tiziana Achino, che ha portato
al direttore Bo ed ai presenti il
saluto del gruppo “Azzurro
Donna” del Monregalese e
lʼassessore Battaglio, coordi-
natore cittadino del partito,
che ha chiuso la serata riba-
dendo la sua personale dispo-
nibilità, insieme a quella
dellʼamministrazione tutta,

MONDOVÌ - Dopo lʼUniver-
sità della Politica, svoltasi lo
scorso autunno, Palazzo
Danna è nuovamente teatro di
unʼiniziativa dei Giovani del
Pdl Monregalese: “I Giovani
del Pdl incontrano…”, lʼattuale
ciclo di incontri è iniziato ve-
nerdì 23 Gennaio, con primo
ospite il Direttore di “Provincia
granda” Claudio Bo. Un passo
in più nel percorso di crescita
e formazione ed una tappa im-
portante, per il coordinamento
giovanile del Popolo delle Li-
bertà, che da ormai un anno è
divenuto il punto di riferimento,
non solo politico, delle giovani
generazioni del monregalese
e del cebano. Claudio Bo -
oltre che direttore di “Provincia
granda” anche apprezzato
scrittore di narrativa – è inter-
venuto per testimoniare al
folto pubblico presente, lʼespe-
rienza e lʼattività quotidiana
della figura direttoriale in un
giornale locale. Partendo dalla
sua esperienza giovanile, in-
farcita di politica ed attività
pubblica, ha svelato quali
siano le linee guida da lui se-
guite nella formazione della
propria opinione personale e
poi trasposte allʼinterno degli

“editoriali” che compaiono su
ogni numero del settimanale.
Non solo lʼattenzione, giorna-
listica e critica, verso i fatti na-
zionali ed internazionali, calati
puntualmente nella realtà del
territorio, ma la vicinanza ai
fatti e alle cronache locali, rac-
contate con il piglio tipico di
chi interpreta il giornalismo
come voce per interrogare ed
interrogarsi.

Numerose le domande dei
presenti, anche sulla tecnicità
della preparazione di un arti-
colo di fondo, alle quali Bo ha
risposto citando fatti real-
mente accaduti nelle riunioni
di redazione: storica la rivalità
con il sindaco monregalese
Giusta e storiche le battaglie
per la funicolare, lʼospedale e
lʼuniversità, come lʼaiuto che
alle volte un giornale può dare
ai più bisognosi.

Il direttore ha poi affrontato
il famoso effetto “endorse-
ment”, parola anglosassone
che sta a testimoniare quella
che forse in Italia definiremmo
“partigianeria”: arguto il com-
mento sullʼeditoriale del 2006
in cui Bo stesso invitava ad
una determinata espressione
elettorale, scelta poi ripetuta

verso qualsiasi istanza prove-
niente dal mondo giovanile.

Il prossimo incontro si terrà
venerdì 13 febbraio, sempre
presso Palazzo Danna, alle
21, ed avrà come protagonista
il direttore dellʼ“Unione Monre-
galese”, don Corrado Ava-
gnina, che rappresenterà al

pubblico la propria esperienza
giornalistica, nellʼambito della
stampa confessionale: chiun-
que volesse partecipare è pre-
gato di contattare il n.
334.3235005 oppure via mail
allʼindirizzo pdl.giovanimon-
dovi@gmail.com.

Daniela Rovere


